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ChiscrivequestenotenonhalettoconparticolarepassioneilcarteggiotraAndré,
matematicoedetenutonellaFranciadiDaladier,elasorellaSimone,chedafuoriilcarcere
esigedaluiimprobabiliresocontiepistolarisullericerchedipuramatematicachesta
conducendo,conilfine(anche)dicontinuareaparlareconluidiunavisioneche,contratti
quasiantroposofici,azzardasincretismimisticitraarteescienzaenelladiacroniadelle
civiltà.Nonpiaceachiscrivequestenotesentirechesostanzialmenteconl’orfismoocon
ibabilonesi,ilprimoindefinibile,isecondiconqualcheproblemadichiarezzadellefonti,si
eragiàabuonpunto.NonpiaceneppursentirdirecheleanalogietraGreciaedIndia
sarebberoinfinitesenonperl’unicadifferenzacheèilclima.Nonpiace,nelsensodella
proposizioneinquestarubricadellapubblicazionedelleletteretraifratelli.Seildibattito
epistolareèovviamenteestoricamenteinteressantissimoecondottoaimassimilivellidi
preparazioneculturaleedimpegnovalorialetraduepersonalitàdispicco,laletturain
chiavedicontributofuoricontestoalladiscussionepedagogicaodiernaappare
problematica.Ilcarteggio,secondolacuratricedell’edizioneitalianaepostfatriceMaria
ConcettaSala,riguarderebbenonsoloilmododiconcepirelamatematicaelascienza,ma
ancheiprocedimentiperdivulgareleconoscenzematematicheescientifiche.Le
alternativechesortirebberodaicontributiepistolarisarebberoquelladielaboraree
perfezionareglistrumentiformalidienunciazione(André),oppurequella(Simone)di
inventareun’arteditrasposizionefondatasuanalogieecorrispondenzetramentee
universo,tracorpi,conoscenzeecosmo,tramateriaeinfinito.Saràlamaggioreleggibilità
delleletteredellasorella,saràilfascinointrinsecodellesueposizionimistiche,maquel
cherimanedominantealterminedellaletturaèilsuoapproccio.Leggereoggiqueste
opinionisullascienza,puòessersenz’altrounabellaspintaedancheunamotivazionealla
ricercadiuninsegnamentoequilibratodellaculturascientificaediquellaartistico-
letteraria,soprattuttosesitiencontocheSimonetogliedalterrenoilpericolomaggioreed
esizialedellaeducazioneallescienze:lematematichenonsonoperleiuneserciziodella
mente,maunachiavedellanatura;chiavericercatanoninvistadiunapotenzatecnica
sullanatura,maalfinedistabilireun’identitàdistrutturafralamenteel’universo.Quelche
ciinteressaèovviamentelapartenegativadeldiscorso,quellachestornailrischiodella
potenzatecnicasullanatura;quelchecispaventaunpo’èlapartepropositiva,quella
sull’identitàmente-universo.Sipartedaquelchepareinteressante:gliusitecnicidella
matematicaesistonoedesisterannosempreecontinuerannoadareuncontributoalla
qualitàdellavita,apattochel’aspettoapplicativonondivengaesaustivoefiniscaper
sostituirel’essenzadellamatematica.Allontanarsidallacoscienzadiquestaessenzavuol
direrenderlastrumentale,conglieffetticheconosciamo,aldominiotecnico(ora
tecnologico)sullanaturaeallamancanzadelsensodellimitedell’azioneumana.In
questosenso,èpreziosoilcontributodiSimone,che,mentretentadifarsispiegaredal
fratelloquelcheappareimpossibilespiegareadunprofano,affermaanche,perséeperlui,
lacontinuaesigenzadimantenereun’attenzionecriticasull’essenzadellascienza.Pare
dunque(edèentusiasmante)chelavogliadifarsimettereaconoscenzadellecomplesse
ricerchedelfratelloincampomatematico(laletteradirispostadelfratello,nonostante
l’impegnoadesserdivulgativo,èunmezzofallimentocomunicativo)siadeterminatanon
dameracuriositàsull’attivitàdiuncongiunto,madaunasortadirichiestaavanzataal
fratellospecialistadirenderchiariaglialtri(profani)equindiasestesso(specialista)



l’essenzadiquelchefa.Questoèuncontributodigrandeattualità.L’altroaspetto
costituisceinveceilrischiodiogniindaginepedagogicachesipongalaquestionedella
complessaunitàdelsapere.Icontinuiriferimentialleoriginiorfiche(quellepitagoriche
sarebberoperSimonegiàunderivato)eallaculturababilonesecomefonteunicadel
camminodelsapereequindigaranziadell’unità,spaventanochiscrivequestenoteperla
mancanzadiunagaranziafilologicasullefontieperlasconcertantesemplificazionecon
cuisiaffrontaunproblemadicomplessità.Chelaculturascientificaequellaartistico-
letterariasianodaricongiungersisoloperchéall’inizioeranoununoepoilastorialeha
divise,nonsolomancadidimostrazione,maprocuraancheunanegazionediquelleorigini
storichedelledisciplineedeicampidiricercachepossiamostudiareericostruire
criticamenteefilologicamente.Lapauraèchel’ipertrofiadeglistudidedicatialleciviltà
mesopotamicheefaraonicacollegataallafortecontrazionedeglistudisullaantichità
grecaeromana(taleperesempiolasituazioneattualeallascuolaprimariaitaliana)
provengadataleassiomastoriograficoepedagogico,benattestatodalleletteredellaWeil
nellaconsiderazionenegativadelmondoromano.


